
L. 30 dicembre 2018, n. 145   (1) (2) (art. 1 commi 833, 834, 835, 836, 
840 e 841). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

(2) Con L. 1° ottobre 2019, n. 110 sono state emanate disposizioni per l'assestamento del 
bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019. 

 

Art. 1 - Comma 833 (262) 

833.  Al fine di rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici, alle regioni a 
statuto ordinario è attribuito un contributo pari a 2.496,2 milioni di euro per 
l'anno 2019. Gli importi spettanti a ciascuna regione a valere sul contributo di 
cui al periodo precedente sono indicati nella tabella 4 allegata alla presente legge 
e possono essere modificati, a invarianza del contributo complessivo, mediante 
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2019, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 

(262) La Corte costituzionale, con sentenza 25 febbraio - 24 aprile 2020, n. 76 (Gazz. Uff. 29 
aprile 2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, Programma 2.5., 
Azione reintegro del minor gettito IRAP destinato alle Regioni sul costo del lavoro, ad essa 
allegato, promosse in riferimento all’art. 117 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non 
fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, ad essa 
allegato, promossa in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, e al principio di leale 
collaborazione di cui all’art. 120 Cost.; nonché in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, 
e al principio di leale collaborazione di cui all’art. 120 Cost.. 

 

Art. 1 - Comma 834 

834.  Il contributo di cui al comma 833 è destinato dalle regioni a statuto 
ordinario al finanziamento di nuovi investimenti diretti e indiretti, per un importo 
almeno pari a 800 milioni di euro per l'anno 2019 e a 565,4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 



 

Art. 1 - Comma 835(331) 

835.  Al fine di rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici, alle regioni a 
statuto ordinario è attribuito un contributo pari a 1.746,2 milioni di euro per 
l'anno 2020. Gli importi spettanti a ciascuna regione a valere sul contributo di 
cui al periodo precedente sono indicati nella tabella 5 allegata alla presente legge 
e possono essere modificati, a invarianza del contributo complessivo, mediante 
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2019, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 

(331) La Corte costituzionale, con sentenza 25 febbraio - 24 aprile 2020, n. 76 (Gazz. Uff. 29 
aprile 2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, Programma 2.5., 
Azione reintegro del minor gettito IRAP destinato alle Regioni sul costo del lavoro, ad essa 
allegato, promosse in riferimento all’art. 117 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non 
fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, ad essa 
allegato, promossa in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, e al principio di leale 
collaborazione di cui all’art. 120 Cost.; nonché in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, 
e al principio di leale collaborazione di cui all’art. 120 Cost.. 

 

 

Art. 1 - Comma 836 

836.  Il contributo di cui al comma 835 è destinato dalle regioni a statuto 
ordinario al finanziamento di nuovi investimenti diretti e indiretti, per un 
importo almeno pari a 343 milioni di euro per l'anno 2020, a 467,8 milioni di 
euro per l'anno 2021 e a 467,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023. 

 

Art. 1 - Comma 840 

840.  In caso di mancato o parziale impegno degli investimenti previsti nelle 
tabelle 4 e 5 allegate alla presente legge in ciascun esercizio, la regione è tenuta 
a effettuare all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 31 maggio dell'anno 
successivo, un versamento di importo corrispondente al mancato impegno degli 
investimenti di cui alle tabelle 4 e 5. In caso di mancato versamento si procede 
al recupero di detto scostamento a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi 
titolo nei conti aperti presso la tesoreria dello Stato. 



 

 Art. 1 - Comma 841 

841.  Fermo restando l'obbligo delle regioni a statuto ordinario di effettuare gli 
investimenti di cui ai commi 834 e 836, il concorso alla finanza pubblica delle 
regioni a statuto ordinario, per il settore non sanitario, di cui all'articolo 46, 
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e all'articolo 1, comma 680, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, per un importo complessivamente pari a 2.496,2 milioni 
di euro per l'anno 2019 e a 1.746,2 milioni di euro per l'anno 2020, è realizzato: 

a)  nell'esercizio 2019 attraverso il mancato trasferimento da parte dello 
Stato del contributo di cui al comma 833, con effetti positivi in termini di saldo 
netto da finanziare per un importo pari a 2.496,2 milioni di euro e in termini di 
indebitamento netto per un importo pari a 800 milioni di euro e per il restante 
importo, pari a 1.696,2 milioni di euro, mediante il conseguimento di un valore 
positivo del saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, secondo gli importi indicati nella tabella 6 allegata alla presente 
legge; 

b)  nell'esercizio 2020 attraverso il mancato trasferimento da parte dello 
Stato del contributo di cui ai commi 833 e 835, con effetti positivi in termini di 
saldo netto da finanziare per un importo pari a 1.746,2 milioni di euro e in termini 
di indebitamento netto per un importo pari a 908,4 milioni di euro e per il 
restante importo, pari a 837,8 milioni di euro, mediante il conseguimento di un 
valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, secondo gli importi indicati nella tabella 6 allegata alla 
presente legge. 

 

(332) La Corte costituzionale, con sentenza 25 febbraio - 24 aprile 2020, n. 76 (Gazz. Uff. 29 
aprile 2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, Programma 2.5., 
Azione reintegro del minor gettito IRAP destinato alle Regioni sul costo del lavoro, ad essa 
allegato, promosse in riferimento all’art. 117 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non 
fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, ad essa 
allegato, promossa in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, e al principio di leale 
collaborazione di cui all’art. 120 Cost.; nonché in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, 
e al principio di leale collaborazione di cui all’art. 120 Cost.. 

 

 

 


